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tA RIPARTENZA DELLO SPORT

Dall'impiantistica agli sponsor
Dossier della Lega per migliorare la normativa sulle infrastrutture sportive e accelerare il percorso di progetti
che Mdieci città italiane, nonostante le difficoltà operative, potranno creare circa zomila posti di lavoro

Rinnovare gli stadi di Serie Avale oltre 10 miliardi

Marco Bellinazzo

1 tema del rinnovamento degli sta-
di è centrale per lo sviluppo di un
movimento calcistico economica-
mente progredito. Aio anni esatti
da Italia 9o, quella che sarebbe do-
vuta essere la grande occasione per

porre - attraverso impianti all'avan-
guardia- lebasi di unaleadership du-
ratura della Serie A e che invece si è
trasformata in una delle zavorre che
hanno progressivamente deteriorato
"il campionato più bello del mondo",
la Lega prova a dare una nuova spalla-
ta a un sistema normativo ancora
troppo burocratizzato e disincenti-
vante. E lo fa con i numeri contenuti
in un approfondito report che foto-
grafa lo stato dell'arte nel Belpaese e
all'estero in materia e con la forza di
proposte di riforma che i club hanno
elaborato sulla base dell'esperienza
(non certo positiva) maturata in que-
sti anni. Per rivedere l'attuale norma-
tiva per troppi versi lacunosa e ineffi-
ciente la Lega di Serie A ha dato vita
nei mesi scorsi a una commissione
tecnica guidata dal Dg della Fiorenti-
na Joe Barone.

La situazione
In Italia si gioca in stadi inadeguati
sotto il profilo della redditività e dei
servizi rispetto all'evoluzione che ha
avuto la "sportindustry". Nèpotrebbe
essere diversamente se si considera
che 3 strutture su 4 sono state tirate su
negli anni 40.

Finora ci si è mossi in ordine spar-
so. I "nuovi" stadi si contano sulle dita
di unamano (Juventus, Udinese, Sas-
suolo e Frosinone) e hanno avuto sto-
rie diversissime tra loro. Tuttavia gra-
zie alla legge sugli stadi del 2013 (poi
corretta nel 2017) sono stati imple-
mentatinegliultimi5 annimoltipro-
getti, già in fase di realizzazione (Ber-

Tra le pro-
poste dei
club: tempi
certi, iter
semplifica-
to e più
spazi per
leve finan-
ziarie e
compensa-
zioni

Luigi De Siervo.
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Lega di Serie A
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del 2018

gamo) o alle prese con faticosi iter
amministrativi (Cagliari e Bologna, ad
esempio). Come ha spesso sottolinea-
to anche l'ad della Lega Luigi De Sier-
vo l'attuale quadro regolamentare
presenta  m olti elementi da migliora-
re, dai tempi ancora troppo lunghi e
indefiniti all'incertezza giuridica, dal-
la sostenibilità economico-finanzia-
ria a rischio all'eccessiva ampiezza e
indeterminatezza dei vincoli storici e
architettonici connessi agli impianti.
Nelle prossime settimane la Lega Se-
rie Aguarderà perciò con interes se al-
le iniziative che si stanno assumendo
in sede parlamentare e governativa:
dal decreto legge Semplifica-Italia in
materia di riqualificazione urbana al-
la delega (86/2019) in materia di sicu-
rezza degli stadi.

Il volano
Il volano offerto allo sviluppo dal set-
tore sportivo d'altro canto può essere
notevole, a partire dal contributo alla
riqualificazione delle aree cittadine
coinvolte. Dal 2000 in Premier sono
stati investiti negli stadi 4,9 miliardi,
in Germania 2,1 miliardi, in Franga 2,1
miliardie in Spagna 2,2 (Real eBarcel-
lona hanno da poco pianificato ri-
strutturazionideiloro storici impianti
per unvalore complessivo di imiliar-
do). Nonostante tutte le difficoltà so-
no attualmente in programma da par-
te di club di Serie Alo interventi di ri-
facimento che prevedono 2,5 miliardi
di investimenti. Questi ultimi secon-
do il report della Lega potrebbero tra-
sformarsi in 2omila nuovi posti di la-
voro, in un impatto sull'indotto da ol-
tre lo miliardi e in un gettito comple-
mentare di 1,5 miliardi in 5 anni da
ricavi da stadio che si aggiungerebbe-
ro alla quota di 1,2 miliardi all'anno
che il calcio già versa al fisco. Stadipiù
confortevoli  sicuri infatti sonocru-
ciall per l'incremento del giro d'affari.

Attualmente i ricavi medi per spetta-
tore a partita sono di 32 euro in Italia,
52 in Premier, 5o in Spagna e 39 in
Germania. Scarsa redditività e com-
plessità delle operazioni edilizie d'al-
tro canto sono strettamente connesse
in Italia alla condizione giuridica degli
impianti che tra Serie A, B e C sono al
90% di proprietà pubblica. Rispetto
alle 5 Top League europee soltanto in
Francia si riscontra una maggiore
presenza degli enti locali.

Le proposte della Serie A
I club italianihanno così elaborato 40
idee sintetizzate in 14 proposte per in-
gegnerizzare un quadro normativo
più efficiente che assicuri un percorso
amministrativo più veloce e certo,
identifichi meglio le responsabilità
dei vari attori e amplile leve finanzia-
re che permettono di rispettare la so-
stenibilità dei dossier. Tra queste ulti-
me si parla ad esempio dellapossibili-
tà che il club abbia al termine della
concessione di 99 anni la proprietà
dello stadio atitolo gratuito o a prezzo
agevolato in ragione degli interventi
di riqualificazione fatti, chevengafis-
sataun'area di 5 oo metri dall'impian-
to per la sicurezza e di 2,lun per le atti-
vità commerciali e di parcheggio di
pertinenza della società nei giorni-
gara, un'attenuazione deivincoli cul-
turali, paesaggistici e architettonici, e
una deroga del requisito della conti-
guità delle opere complementari allo
stadio. Inoltre si propone l'adozione
di agevolazioni fiscali ad hoc, di un
supporto all'accesso al credito agevo-
lato attraverso l'intervento di Cdp e
Ics, usando anche il gettito delle
scommesse sportive, e infine ilpoten-
ziamento delle forme di partnerariato
pubblico-privato per le opere pubbli-
che e del proj ect financing come fonte
di autofinanziamento.
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Milano. Il nuovo

stadio di Inter

e Milan da

realizzare a San

Siro con un

investimento da

1,2 mil!ardi.

lI presidente

rossonero

Paolo Scaroni

ha indicato come

data di apertura

possibile il 2024
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I NUMERI

90%
Proprietà pubblica
Gli stadi in Italia tra Serie A, B e C
sono 91 e al 9o% di proprietà
pubblica (meno del s% sono di
proprietà dei club). Rispetto alle 5
Top League europee soltanto in
Francia si riscontra una maggiore
presenza pubblica. In Premier
League il 70% degli stadi infatti
appartiene ai club, in Bundesliga
il 61% e in Spagna il 40.
La media nelle Top League è
comunque del 39%
di proprietà privata

15 milioni
I ricavi medi
Ogni club di Serie A registra
entrate da stadio per 15 milioni a
stagione con una media
spettatori di 25mila a giornata. In
Premier l'incasso medio per club
è pari a 38 milioni di euro, in
Germania con 45mila spettatori
in media è di 30 milioni, in Spagna
di 26 milioni e in Francia di io
milioni. Attualmente i ricavi medi
per spettatore a partita sono di
32 euro in Italia, 52 in Premier, 5o
in Spagna e 39 in Germania

ANSA

4,9 miliardi
Gli investimenti in Premier
Dal 2000 in Premier sono stati
investiti negli stadi 4,9 miliardi, in
Germania 2,1 miliardi, in Francia
2,1 miliardi e in Spagna 2,2
(Real Madrid e Barcellona hanno
da poco pianificato
ristrutturazioni dei loro storici
impianti per un valore
complessivo di i miliardo). In
Italia i progetti in corso relativi
agli impianti di io città
potrebbero comportare
investimenti per 2,5 miliardi
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